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VALCAMONICA Evaporata
l’euforia per la vittoria nella
battaglia per la secessione
dell’acqua, in Valcamonica è
tempo di riflessioni sulla fu-
tura gestione in autonomia
dell'Ambito territoriale otti-
male. «Il risultato raggiunto è
la dimostrazione che quan-
do si lavora insieme per por-
tare avanti le istanze che ri-
guardano il territorio, prima
o poi l’obiettivo viene centra-
to – sottolinea il presidente
della Comunità Montana
Alessandro Bonomelli -. A
due anni dal primo tentativo
di varare una legge per isti-
tuire un Ato camuno, il voto
del Consiglio regionale
dell’altro ieri è un passo fon-
damentale affinchè la Valca-
monica possa, in deroga alla
legge, gestire in autonomia il
ciclo idrico integrato». Ma la
partita non è ancora finita. Ci
sono infatti 60 giorni di tem-
po a disposizione del Gover-
no per impugnare la norma. I
sub-emendamenti approva-
ti a Milano dovrebbero tutta-
via aver blindato la legge. “Bi-
sognerà aspettare fino al 31
dicembre – prosegue Bono-
melli –. Ma ora è arrivato il
momento di sederci attorno
a un tavolo per accantonare
le polemiche e pianificare,
tutti insieme». L'Ato camu-
no, secondo il presidente del-
la Comunità montana, «è so-

stenibile finanziariamente.
Abbiamo voluto l'autonomia
perchè riteniamo che, essen-
do una zona dove l'acqua
non manca, riusciremo a
spuntare tariffe più basse.
Anche gli altri Comuni che
nel frattempo sono passati
ad Acque Bresciane faranno
un passo indietro».

La geografia
In valle attualmente sono 11 i
Comuni – per 38.845 abitan-
ti, il 40% del territorio - già in
gestione ad Acque Brescia-
ne. Malegno e Braone sono
in carico a Servizi Idrici di
Valle Camonica, mentre gli
altri 28 paesi gestiscono il ci-
clo idrico in modo autono-
mo con una convenzione
con Siv per le attività di carat-
tere tecnico. Non tutti gli sca-
richi fognari vengono trattati
dai depuratori: ci sono anco-
ra Comuni che scaricano i re-
flui direttamente nel fiume
Oglio, che poi confluisce nel

lago d'Iseo. Sicuramente ne-
gli ultimi trent'anni qualcosa
si è mosso, anche grazie alle
infrastrutture realizzate, a
partire dal depuratore di Pa-
ratico (Acque Bresciane) e

quello di Costa Volpino (in
capo a Uniacque), e come di-
mostrano i campionamenti
periodici dell'acqua del Sebi-
no, con valori di batteri fecali
sotto i limiti. Ma molto resta
ancora da fare.

«La richiesta di un Ato del-
la Valcamonica era stata sot-
toscritta e condivisa da tutti i
Comuni, compresi quelli che
oggi sono stati affidati, nel ri-
spetto delle norme, ad Ac-
que Bresciane - spiega Luca
Masneri, sindaco di Edolo,
dove il gestore unico ha già
fatto interventi sulla rete idri-
ca per quasi 2 milioni di euro
-: è ovvio che in questa situa-
zione la nostra volontà di au-
tonomia non è sufficiente».
Prima si dovrà costituire l'A-
to di Valle Camonica, poi
identificare il soggetto gesto-
re, ed infine quest'ultimo do-
vrà rapportarsi con Acque
Bresciane ed eventualmen-
te ristorare gli investimenti
già realizzati.

«Tutto questo è per noi un
elemento di complessità –
aggiunge Masneri -: non si
tratta più soltanto di una vo-
lontà politica, ma anche di
una questione tecnica ed
economica. Ma si tratta an-
che di un'opportunità: fare-
mo un'attenta valutazione,
nessuno può obbligarci a sta-
re da una parte o dall'altra.
Sarà interessante capire co-
me decollerà l'Ato e le scelte
che verranno fatte. Come
sindaco farò ciò che è nell'in-
teresse dei cittadini di Edolo,
in termini non solo tariffari,
ma anche di qualità e quanti-
tà dei servizi. Strappare un
prezzo inferiore e avere me-
no investimenti non è per
noi un'opzione interessante.
A noi interessa la sostanza,
l'efficacia nella risoluzione
dei problemi e l'efficienza
nella gestione».

La nascita dell’Ato della Valcamonica

L’opera La fase iniziale dei lavori del primo lotto del depuratore comprensoriale di Malonno
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della Comunità
montana: «Grande
risultato di squadra
Basta polemiche
lavoriamo insieme
a un piano incisivo»

Autonomia idrica
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Alessandro Bonomelli:
«Il nostro territorio è ricco
di acqua buona e sorgenti
Potremmo applicare
tariffe molto basse»
Ma il nodo sono le fognature

Il sindaco di Edolo osserva:
«L’Ambito ottimale non
basta, servono investimenti
Valuteremo opportunità
e criticità prima di decidere
se abbandonare Ab»

Lasituazione

In valle 69 terminali non depurati
La rete fognaria in provin-
cia di Brescia è lunga 6.091
chilometri: 3.876 destinati
alle acque miste e 2.215 km
di tubi a quelle nere. I termi-
nali fognari privi di tratta-
mento sono 570, 69 in Val-
camonica. Edolo, Sonico e
Malonno, ad esempio, scari-
cano ancora i reflui nell’O-
glio. Una questione aperta
da oltre vent'anni: la Siv ha
realizzato a Malonno un de-
puratore, ma mancano i col-
lettori verso Edolo e Sonico,
di cui si occuperà Acque
Bresciane nel secondo lotto
dei lavori: un intervento di
12,4 milioni. Al depuratore

intercomunale di Esine –
capacità 40 mila abitanti
equivalenti – verrà allaccia-
to a breve anche Sellero. I la-
vori portati avanti da Acque
Bresciane, per circa 5 milio-
ni di euro, verranno com-
pletati entro la primavera
anche con il collettamento
di Cedegolo e Berzo Demo.
Ab – che gestisce 11 paesi ca-
muni - ha investito fin’ora
sul comprensorio 12,2 milio-
ni di euro. A Darfo, dove so-
no già portate a termine
opere per 480 mila euro, Ab
ha programmato nel 2024
interventi per 368 mila euro
e nei prossimi anni per com-

plessivi 11 milioni. Il gestore
unico ha appena avviato i la-
vori per il nuovo impianto
di fitodepurazione in frazio-
ne Landò a Malonno (150
mila euro). In Valcamonica
ci sono poi il depuratore in-
tercomunale di Vezza d'O-
glio (36 mila abitanti) che
raccoglie i reflui di Ponte di
Legno, Temù e Vione, infra-
strutture più piccole tra Cor-
teno e Aprica, depuratori
con portata di 2 mila abitan-
ti, 21 micro-impianti di tipo
biologico che applicano la
fitodepurazione e 22 va-
sche di raccolta nelle aree
piu isolate. C.Reb.
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